
S
e dovessi riassumere in
poche parole il passo
avanti che l’ultima dire-
zione ha fatto fare al Parti-
to democratico direi che

stiamo “entrando in partita”. Final-

mente. Si è aperto un dibattito serio
nel quale la minaccia che Berlusconi
rappresenta per la democrazia repub-
blicana è ben chiara ma viene colloca-
ta dentro una analisi che non si na-
sconde le ragioni per cui l’Italia da 15
anni declina. Adesso comincia a impo-
verirsi. Ma la cosa più drammatica è
che non garantisce più lavori che non
siano solo precari alla sua gioventù.
Di fatto nega loro un futuro. E tutto
ciò anche per colpa di un sistema poli-

tico che non funziona: non produce
alternative ma “uomini soli al coman-
do”, tanto pericolosi quanto impoten-
ti.

Questasituazioneèarrivataor-
mai a un punto di svolta. Stiamo assi-
stendo a qualcosa che non riguarda
solo il sistema politico ma il modo di
essere e di pensare degli italiani: il lo-
ro “stare insieme”. In sostanza, è la fi-
gura storico-culturale dell’Italia dise-

gnata più di mezzo secolo fa dalla Co-
stituzione che è venuta in discussio-
ne. In questo senso si può parlare di
un cambio di regime. Ed è questo che
chiama in causa identità, ruolo e fun-
zione nazionale dei partiti, essendo
questi (forse l’avevamo dimenticato)
non chiacchiere ma il riflesso di una
determinata storia del Paese. Una for-
za rischia di parlare a vuoto se non si
rende conto che è cambiato il terreno
sul quale si ridefiniscono le sue funzio-
ni, le sue lotte, i suoi progetti.

Questo problema (la funzione, il
ruolo nazionale) riguarda noi come la
destra. Io non so che esito avrà l’inizia-
tiva di Fini. Mi sembra, però, che un
fatto grosso sia già avvenuto ed è la
fine di quello che è stato il capolavoro
politico di Berlusconi, cioè l’avere uni-
to sotto la sua guida, per un decennio,
i “moderati” e i “reazionari”: cosa che
non era mai avvenuto nella storia del-
la Repubblica. Certo, resta l’alleanza
di Berlusconi con la Lega, che non è
poco. Ma rappresenta essa una nuova
possibile proposta per l’Italia? Oppu-
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Il problema non è più battere Berlusconima salvare il paese dal declino
E coinvolgere gli italiani in un forte emoderno progetto di unità nazionale
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